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La Storia Di Marinella Una Bambina Del Vajont
Uscito in prima edizione nel 2003, è diventato in pochi anni un classico anche per il taglio particolare: dare voce ai collaboratori di Fabrizio De André, concependo la sua opera come un grande lavoro di
squadra. In questa nuova edizione sono state aggiunte interviste a Piero Milesi, uno degli artefici di ''Anime Salve'', e a Oliviero Malaspina, l'ultimo collaboratore di Faber prima della morte - oltre a una
sorprendente indagine sull'album che De André aveva in programma quando si ammalò gravemente, ''I notturni'', con dettagli inediti che gettano nuova luce sull'affascinante progetto rimasto incompiuto ma
non del tutto indefinito.
Tredici capitoli che provano a raccogliere un dialogo ininterrotto tessuto da firme illustri, sconosciuti illustri e voci anonime con, per e oltre Fabrizio De André. Questo libro è nato per ricostruire un viaggio di
cinque anni fatto di 'parole dette': gli incontri, i dibattiti e le giornate di studio organizzate nelle più svariate sedi, dalle università alle associazioni di provincia dal 2000 al 2005. Si è indagato, raccolto,
sbobinato, tagliato, ricostruito e montato perché questo materiale potesse essere servabo. Quella 'piccola parola latina' che Luigi Pintor notò e spiegò potesse voler dire 'conserverò, terrò in serbo, terrò fede,
o anche servirò, sarò utile'. C'è un'eredità intellettuale lasciata da una voce cantautorale il cui desiderio era 'essere socialmente utile' e, spontaneamente, nelle più istituzionali ma anche nelle più bizzarre
situazioni, in tanti hanno scelto di partecipare a dibattiti che partivano da un verso, da un album o da un pensiero di Fabrizio utilizzandolo come passaporto per discutere il presente. Col ritmo del romanzo ma
senza un ordine cronologico, questo libro prova a fare il punto su cinque anni di inaspettata partecipazione, senza cerimonie ma guardando alla ricerca con il desiderio che queste pagine possano essere solo
l'inizio di un arrivo.
C’è una sola strada per conoscere e apprezzare l’eredità del più grande artista della musica italiana d’autore, a vent’anni dalla scomparsa: riascoltare tutte le sue canzoni. Sono solo 131 in fondo, da
Nuvole barocche uscita nel 1961 all’album anime salve del 1996, più gli improbabili inediti usciti postumi nel 2008. Tanto si è detto, tanto si è scritto e visto – perfino uno sceneggiato a puntate – ma il modo
per ricostruire il ritratto più autentico, sacrilego e spirituale insieme, di Fabrizio De André è in questo libro che ripercorre ogni brano, dal primo all’ultimo, raccontato attraverso la genesi, le testimonianze, gli
aneddoti, i segreti, i retroscena svelati dallo stesso Faber – come era chiamato dall’amico Paolo Villaggio – e dalle persone che lo hanno vissuto, amato, odiato e compreso. Il risultato è una sorta di romanzo
a capitoli, 131 appunto, con schede brillanti e dettagliate, accompagnate dalle stelline – da 1 a 5, in stile cinematografico – che tengono conto del valore artistico e storico. Tutto De André, che richiama anche
il titolo del primo album del 1967 (tutto Fabrizio De André) è molto più che una guida all’ascolto di un protagonista – poeta, musicista, cantautore – del Novecento, ancora oggi riferimento esistenziale e
artistico delle nuove generazioni.
«Fadi e Aya non hanno conosciuto il dramma dei barconi, non hanno rischiato di annegare nelle acque del Mediterraneo, ma in Siria hanno visto da vicino la guerra, le uccisioni,i bombardamenti. Per questo
volevano lasciarsi tutto alle spalle e avviare una nuova vita in Occidente. Hanno, invece, vissuto un incubo e rischiato di essere risucchiati nuovamente nell’inferno dal quale fuggivano». Fadi e Aya, due
ragazzi siriani, si innamorano a distanza. Lui vive in Svezia, dove ha chiesto asilo politico, lei a Latakia, in Siria. Sul capo di lei, appena diciotto anni, pende un triste destino: la diagnosi di un tumore a un
piede con l’unica, incerta soluzione di amputare l’arto. L’attrazione che li cattura, però, è così profonda che va oltre la malattia e la distanza. Dopo mille difficoltà, riusciranno a incontrarsi a Beirut, in Libano,
dove si sposeranno, partendo subito per Roma per trascorrere la “luna di miele”. Nella città eterna, però, qualcosa non gira per il verso giusto, trascinandoli in un’odissea disseminata di delusioni, ma anche
di aiuti insperati, e soprattutto di tanta forza di volontà. Una peregrinazione che si dipanerà per mesi prima che si apra uno spiraglio, e che coinvolgerà il mondo politico e diplomatico, i media, strutture
ospedaliere, associazioni di volontariato e numerosi privati. Una storia vera, fatta di speranza e tanta solidarietà. Marinella Fiaschi, nata nel 1954 a Roma, lavora nel campo dell’informatica e fin da
giovanissima si è distinta nel volontariato. Ha prestato la sua opera con l’Avo (Associazione Volontari Ospedalieri) dedicandosi ai bambini ospedalizzati. È membro dell’associazione Scuola di Pace, con la
quale è intervenuta fra l’altro all’Aquila e ad Amatrice dopo i terremoti, sempre occupandosi di bambini, e dell’associazione Ridere per vivere, presso la quale ha frequentato un corso per clown. Il suo
slogan: «Volontari si nasce, non si diventa». Maurizio Quilici, nato nel 1946 a Lido di Camaiore (Lucca), si è laureato alla Sapienza di Roma in Giurisprudenza con una tesi in Medicina criminologica e
psichiatria forense. Nella stessa Università ha conseguito un Master in Diritto Minorile, perfezionandosi quindi in Mediazione Familiare presso la Pontificia Facoltà di Scienze dell’Educazione. Giornalista
professionista, è stato caporedattore dell’Agenzia Ansa. Per alcuni anni ha collaborato con la Società italiana di psicologia. Nel 1988 ha fondato l’Isp, Istituto di studi sulla paternità, di cui è presidente. È
autore di numerosi articoli e saggi sulla paternità, fra i quali Il padre ombra (Giardini, 1988), per il quale ha ricevuto un Premio della Cultura dalla Presidenza del Consiglio, Onora il padre e la madre
(Bompiani, 2001), Storia della paternità (Fazi, 2010), Manuale del papà separato (Datanews, 2012), Grandi uomini, piccoli padri (Fazi, 2015).
Di Mina crediamo di sapere ogni cosa: lei fa parte della storia italiana, è nel nostro orecchio come una sorta di DNA nazionale. Eppure, leggendo questo libro, dedicato ai neofiti anche più giovani, ci
accorgiamo di quanto ci sia sfuggito di lei, artista incredibilmente poliedrica e ingombrante, ma altrettanto schiva. L’autore affronta il tema con riguardo e ci racconta, con scrupolo giornalistico, cosa sia stata
realmente la carriera di Mina rispetto a ciò che ci immaginiamo. Per esempio, ricordate che ha smesso di esibirsi dal vivo nel 1978? E da allora ha inciso e lanciato in classifica più di quaranta dischi? Sapete
che ha recitato in tredici film? Avete mai letto i suoi irresistibili, sagaci articoli? O la “piccola posta” sulla stampa? Che siate totalmente digiuni o vogliate mettere alla prova il vostro bagaglio di conoscenze
sull’argomento, qui troverete tutto ciò che vi serve.
Il pi spietato ritratto dell'Italia degli Anni Duemila. Un romanzo che dovrebbero leggere tutti i giovani e chi desidera davvero migliorare il nostro Paese. Una storia appassionante e coinvolgente di cui
protagonista Eros Liverani che, terminati gli studi, si affaccia alla vita pieno di entusiasmi e di speranze. Diventato giornalista sportivo di un oscuro quotidiano di provincia, ad un certo punto crede di fare la
"svolta." Si lascia coinvolgere, con ingenuit ed opportunismo, in una vicenda che si gonfia progressivamente attraverso una sequenza di avvenimenti che hanno al centro una misteriosa finanziaria straniera
ed il suo animatore. Ed accettando l'offerta fattagli da quest'ultimo, uno spregiudicato finanziere, si imbarca in una avventura professionale dai contorni misteriosi ed inquietanti. Inizia in tal modo una partita
impossibile, per Eros Liverani. Una partita in cui lui si illude di riuscire a prevalere in una realt dove ricatti, politici e giornalisti corrotti, speculazione economica, inquinamento ambientale, il fiato caldo di mafia
e massoneria, costituiscono un groviglio che lo avvolge, lo coinvolge e lo travolge. E il "colpo di scena" finale non sar per lui una conclusione ma un inizio, una maturazione ed una speranza... Non esistono
soldi e carriere facili. Esiste la vita, in Italia. - Claudio Conti ha oggi 72 anni. Si laureato in matematica; ma la sua autentica vocazione stata la pittura. Ha lavorato nell'Universit e poi ha iniziato una attivit di
consulente, per diventare in seguito responsabile della ricerca e dello sviluppo tecnologico in una grande multinazionale della comunicazione. Giunto in prossimit dei 70 anni, ha deciso di tentare la strada
della scrittura con un saggio autobiografico sul suo problematico rapporto con la pittura. Ha proseguito con alcuni romanzi, uno dei quali - L'incredibile viaggio di Hernan Cienfuegos (ed. Magenes) - ha
ricevuto la menzione speciale da parte della giuria del Premio Internazionale La Cultura del Mare.
Sapevi che Il ragazzo della via Gluck di Celentano venne subito bocciata dalle giurie di Sanremo? Che George Michael ha composto Careless Whisper in autobus andando al lavoro? Che il chitarrista dei
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Toto scommise che se Africa avesse avuto successo sarebbe corso nudo lungo Hollywood Boulevard? Che Over the rainbow rischiò di non essere inserita nel film Il Mago di Oz perché non piaceva ai
produttori? Che Vacanze Romane dei Matia Bazar in parte nacque da un jingle scritto per Radio Deejay? Quante storie e segreti si nascondono dietro alle nostre canzoni del cuore... Storie strane, divertenti,
tristi, a volte così incredibili da non sembrare vere, ma ognuna capace di gettare una nuova luce su una canzone, facendoci entrare per un momento nella mente dei suoi autori... a cosa pensavano, cosa
facevano, cosa desideravano quando le hanno scritte? Un libro da leggere come una raccolta di racconti, racconti i cui protagonisti sono le canzoni. Quelle che hanno fatto la storia del rock, così come quelle
nate solo per portare magari un po' di allegria o di romanticismo nelle nostre vite. Scoprire cosa si cela a volte dietro quei tre/quattro minuti di musica ce le farà forse amare ancora di più, e quando le
ascolteremo non potremo non tornare con la mente alle storie qui raccontate.
Un racconto nel quale scorrono all’unisono il tempo storico e la storia di una donna. Con un realismo letterario, che rende vivida la società rurale dell’immediato dopoguerra, prende corpo un personaggio
femminile che emoziona e suscita rispetto. Scenario di questo racconto di sopraffazione, sangue e vendetta è Forino, piccolo paese dell’entroterra campano, in provincia di Avellino. La vicenda si svolge
nell’immediato dopoguerra. Maria la protagonista è una donna forte e volitiva, nata e cresciuta nella civiltà contadina del cuore di un Sud retrivo, lottizzato, dominato dalla tirannide di signorotti, proprietari
terrieri. La brutalità e l’arroganza degli uomini la condurranno ad un percorso di riscatto personale e collettivo.
Chi ascolta musica mentre fa l’amore? I cantautori sono poeti? Perché nella terza strofa della «Canzone di Marinella» si sente una tromba? Da dove arrivano le scale «orientali» nel primo album dei Pink
Floyd? Com’è nata l’idea che le radio potessero trasmettere in continuazione le stesse canzoni? I dj continueranno a esistere o saranno sostituiti dalle app? Perché nessuno al mondo chiama più le canzoni
«musica leggera» tranne che in Italia? E cosa c’entra la «musica leggera» col Ventennio fascista? Quando è stata inventata la «musica classica»?Scritto con mirabile equilibrio fra chiarezza giornalistica e
rigore scientifico, L’ascolto tabù di Franco Fabbri affronta il complesso tema della popular music focalizzandosi sull’epoca dello «scontro globale» che ha travolto gli ultimi due decenni: uno scontro politico,
economico e culturale al quale le musiche non sono sfuggite. Che si tratti di musica elettronica, di cantautori, di musiche del mondo, di rock, di industria musicale e dello spettacolo, di radio e televisione, di
Internet, di insegnamento della musica nelle scuole, nei conservatori, nelle università, non è più possibile rinchiudere il discorso in uno specialismo tranquillizzante: se si parla solo di musica, la musica non si
può capire.Il tabù del titolo è quello dell’ascolto disattento, fonte di panico per musicologi sussiegosi e critici conservatori di ogni provincia, incapaci di comprendere un ascolto che si svolga fra le corsie di un
centro commerciale e non in una sala da concerto. Ma se non si riconosce che ogni genere esiste in funzione di altri generi, che ogni modo di fare e ascoltare la musica esiste in funzione di altri modi e in
relazione con loro, ogni ascolto può diventare tabù. E la lezione di questo libro è che i tabù vanno sempre infranti.
Fabrizio parla di politica, d’arte, di economia e le sue parole prendono la forma d’insegnamenti. Non lezioni, ma sommesso argomentare da “maestro di vita”. Come nelle sue canzoni, traspare così
l’impronta della sua anima, l’ansia di giustizia mai venuta meno e il sogno, sempre coltivato, dell’anarchia. Chi ha conosciuto Fabrizio De André sa che con lui si poteva parlare di tutto ed apprendere; mai
una cosa sola: suonare, mangiare, discutere, bere, fumare; con lui, molto semplicemente, “si viveva”. A queste conversazioni fa da sfondo il clima culturale e politico degli anni Settanta-Ottanta, col forte
incremento dei nuovi poveri, immigrati, zingari, ai margini di quella società che Fabrizio aveva definito “l’economia del dono”. In mezzo le opere del cantautore-poeta, quelle canzoni che, attraverso le storie
di molti eroi “al contrario”, in una magica fusione tra musica e versi, ci hanno fatto conoscere la sopraffazione dei forti, le loro e le altrui miserie, le tante solitudini di uomini e donne, la guerra, la follia, la
morte.
Sono italiani due volte i trecentomila che in un lungo esodo durato oltre vent’anni dopo la Seconda guerra mondiale lasciarono l’Istria, Fiume e Zara. Erano nati italiani e scelsero di rimanere tali quando il
trattato di pace del 10 febbraio 1947 assegnò quelle regioni alla Jugoslavia comunista del maresciallo Tito. A rievocare una storia a lungo trascurata del nostro Novecento è un’inchiesta originale e serrata
dove al racconto dei fatti Dino Messina accompagna le testimonianze inedite dei parenti delle vittime della violenza titina e di chi bambino lasciò la casa natale senza la speranza di potervi tornare. Un
dramma nazionale in tre grandi atti: il primo, con l’irredentismo, la vittoria nella Grande guerra, il passaggio alla patria di regioni e città sotto il dominio asburgico; seguiti dalla presa del potere fascista con le
politiche anti-slave e la guerra accanto ai nazisti. La seconda fase inizia con le ondate di violenza dei partigiani di Tito nell’autunno del 1943 e nella primavera del 1945. Trieste, Pola e i centri dell’Istria
occidentale, Fiume e Zara, da province irredente divennero terre di conquista jugoslava. Al biennio di terrore e alla stagione delle foibe, seguirono altri anni di pressioni e paura. Sino al terzo atto, dal 10
febbraio 1947, che segnò la più grande ondata dell’esodo. E successivamente un’altra massiccia partenza dalla zona assegnata alla Jugoslavia dopo il Memorandum di Londra del 1954, che stabilì il ritorno
di Trieste all’Italia. A migliaia di fuggitivi, dopo il terrore e lo sradicamento, toccò l’umiliazione dei campi profughi. Una pagina tragica della nostra storia, a lungo strumentalizzata da destra e sinistra, che
trova in questo libro una ricostruzione puntuale e una narrazione corale di grande impatto.
La storia di Marinella. Una bambina del VajontDeveloping Writing Skills in ItalianRoutledge
Containing almost 600 entries, this impressive 2-volume reference presents detailed and authoritative treatment of the field of Italian literature, with attention both to the work and
influence of individual writers of all genres and to movements, styles, and critical approaches.
“Saggio bellissimo, da leggere, sottolineare (a matita) e citare, raccontare, perché è puro amore che sfiora, solletica, serpeggia, invita a capirci e a non temere, ma soprattutto a
non temerci”. Così Roberto Vecchioni, nella prefazione, definisce “Ho visto Nina volare. La fiaba e l’infanzia nella musica leggera italiana”, il libro del giornalista Ernesto
Capasso che racconta le storie nascoste dietro le canzoni, utilizzando come filo conduttore il tema della fiaba e dell’infanzia. “I sogni son desideri”, recita la celebre melodia
della Cenerentola Disney. Oltre ai sogni, anche le canzoni possono rivelare desideri autentici. Nel libro l’autore, con la puntualità dello studioso e l’entusiasmo
dell’appassionato, ci accompagna alla scoperta delle canzoni in cui i cantautori italiani hanno utilizzato il canovaccio della fiaba e dell’infanzia per raccontare i propri mondi
interiori, facendo così risaltare, spesso con risultati straordinari, il contrasto tra un abito narrativo rivolto a un pubblico infantile e temi pensati per uno adulto. In Ho visto Nina
volare, Fabrizio De André coglie l’immagine della libertà nel volo, fra le corde di un’altalena, di una bambina; Edoardo Bennato in Burattino senza fili, mettendo in musica la
storia di Pinocchio, racconta il conflitto tra l’individuo e il potere; in Alice, Francesco De Gregori canta l’inafferrabilità del reale; Roberto Vecchioni, in Ninni, si rivede bambino. La
fiaba è una narrazione fantastica di cui la musica fa proprie le atmosfere e i personaggi. Buoni e cattivi si confondono, i ruoli si invertono e niente è scontato. I cantautori
reinventano personaggi e colori rivestendoli di contenuti originali. L’infanzia è la stagione fatata che nell’ispirazione musicale diventa un paesaggio della mente, e nelle cui
irregolari geografie possiamo ritrovare voci e pensieri del nostro ieri. Viaggiando lungo le traiettorie emotive del passato, anche gli scrittori di canzoni rivivono la propria
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fanciullezza, perché il desiderio di ritrovare il bambino sperduto nei labirinti dell’io è un’esigenza che nutre e dà respiro al percorso di ogni artista e di ogni individuo.
Developing Writing Skills in Italian has been specifically designed for upper-intermediate students of Italian who need to write Italian for personal, business and academic
purposes. With a strong focus on writing as a meaningful and valuable skill in itself, Developing Writing Skills in Italian supports the learner throughout the process of writing, from
the planning and drafting stages to the revising and editing of a final version, enriching and extending the learners’ lexical, grammatical and communicative writing skills. Divided
into four logically structured sections the learner can work through a range of realistic and contextualized writing tasks which will allow them to master a variety of styles, registers
and formats. Features include: flexible structure a summary of learning points clearly indicated at the beginning of each chapter focus on self assessment, allowing students to
engage fully in the writing process by evaluating their own work a glossary of key phrases and useful vocabulary. This course is suitable both for classroom use and independent
study. Assessment guides, a teacher’s guide, answer key and supplementary activities are all available on the accompanying website.
Quando cantavano "Ba-ba-baba-Barbara Ann" i Beach Boys non immaginavano che quella filastrocca che sapeva di mare e sole sarebbe diventata un tormentone eterno,
indelebile marchio di fabbrica della band. Andarono su tutte le furie quando la casa discografica la fece uscire come singolo, senza avvertirli. Certe canzoni si pensa che saranno
dei fiaschi colossali, e poi invece Altre nascono per gioco, come One of Us: Eric Bazilian stava solo parlando a vanvera, diceva le prime cose che gli venivano in mente, per far
contenta la sua ragazza che voleva provare a incidere qualcosa. Fu più che esaudita e, forse anche per questo, anni dopo divenne sua moglie. Altre canzoni ancora vengono
alla luce in sogno, come Let It Be. La "mother Mary" del testo è la madre di Paul che dal regno di Ade, nottetempo, sussurrava al figlio di "lasciare che fosse" e in ogni caso di
non agitarsi troppo, che la vita è breve. Sono piccole e grandi storie come queste, che Massimo Cotto racconta in We Will Rock You: 709 storie su canzoni di ogni genere e stile.
Belle, commoventi, vere, verosimili, folli, assurde, incredibili. Storie che ti restano dentro per sempre, che ti accompagnano per strada e che tieni intasca come portafortuna. 709
storie per una compilation gigantesca da cui lasciarsi incuriosire, trascinare, incantare.
Building Knowledge, Constructing Histories brings together the papers presented at the Sixth International Congress on Construction History (6ICCH, Brussels, Belgium, 9-13
July 2018). The contributions present the latest research in the field of construction history, covering themes such as: - Building actors - Building materials - The process of
building - Structural theory and analysis - Building services and techniques - Socio-cultural aspects - Knowledge transfer - The discipline of Construction History The papers
cover various types of buildings and structures, from ancient times to the 21st century, from all over the world. In addition, thematic papers address specific themes and highlight
new directions in construction history research, fostering transnational and interdisciplinary collaboration. Building Knowledge, Constructing Histories is a must-have for
academics, scientists, building conservators, architects, historians, engineers, designers, contractors and other professionals involved or interested in the field of construction
history. This is volume 1 of the book set.
The 6th International Congress on Construction History (6ICCH) will be organised in Brussels, following previous editions in Madrid (2003), Cambridge (2006), Cottbus (2009),
Paris (2012) and Chicago (2015). This year's program will consist of a broad range of discussions on topics related to Construction History. The congress focusses on the history
of building construction and the cross-over with other disciplines is strongly stimulated. For the first time, general open sessions as well as special thematic sessions will be
organized. The main aim of the conference is to discuss latest themes, approaches and directions in construction history research, and foster transnational and interdisciplinary
collaboration and discussion on burning issues.
Come funziona uno scrittore? Come nasce un racconto o un romanzo? Ventuno autori per ragazzi si autoraccontano nella propria professione, svelando anche alcuni “segreti” o “trucchi del
mestiere”. Come funziona uno scrittore? Quali sono i suoi “attrezzi” del mestiere? Come nasce un racconto o un romanzo? Come si arriva alla pubblicazione? Molti sono gli interrogativi
intorno a una professionalità tanto affascinante, quella dello scrittore, da avere alimentato nel tempo una larga parte del nostro immaginario collettivo. Territorio meno esplorato, poi, quello
della cosiddetta “Letteratura per Ragazzi”, che subisce spesso lo snobismo della “Letteratura tout court”, la quale sembra considerare la prima come una realtà di “Serie B” o una sorella
meno nobile, tanto da arrivare a negarle, a volte, la qualifica stessa di “vera letteratura”. Proprio alla Letteratura per Ragazzi è dedicato questo libro, con l’intento di offrire uno sguardo lucido
e disincantato, senza giudizi preconfezionati, su un settore che vive una doppiezza forse ormai strutturale: da una parte il mercato editoriale spinge, tentando di salvare il salvabile; dall’altra
certa critica “ufficiale” tira indietro, provando più o meno coscientemente a screditare la sua presunta “sorella minore”. Tra i due fuochi si trovano gli scrittori, tanti, diversi, ciascuno con le
proprie modalità di approccio. Questo libro guida il lettore in un viaggio dentro ai segreti della scrittura e del mestiere di scrivere. Un viaggio dove a condurre il timone sono gli autori stessi.
Ventuno autori per ragazzi, per la precisione, tutti soci ICWA (Italian Children’s Writers Association), che si autoraccontano nella propria professione, svelando anche alcuni “segreti” o
“trucchi del mestiere”. Un libro per studiosi, bibliotecari, operatori culturali, insegnanti, progettisti in ambito culturale e sociale, librai, scrittori, curiosi, aspiranti scrittori, scrittori esordienti,
studenti, genitori e lettori in genere e per chiunque voglia saperne di più sullo scrivere per ragazzi.
Condividere pensieri, riflessioni, emozioni è un vero e proprio arricchimento per se' e (si spera) per chi le raccoglie. Gestire le proprie emozioni non significa controllarle, ma modularle alla luce
di una nuova Consapevolezza della Vita e della nostra vera Essenza. Il Vissuto è la cosa che ci accomuna tutti. Vibriamo ogni istante in un flusso emotivo straordinario: gioia, tristezza, paura,
ansia, angoscia, euforia e tante altre sono solo le emozioni che possiamo attraversare in un arco temporale brevissimo; non condividerle sarebbe come impoverire noi stessi e privare l'attimo
in cui le proviamo, di quella magia straordinaria e gratificante che è alimento essenziale della nostra esistenza. Se tutti noi fossimo consapevoli di quanto siamo capaci di donare e di
apprendere dagli altri, al di là della paura, della rabbia, dei sensi di colpa, delle gelosie, dell'invidia, riusciremmo, finalmente, ad evolverci come mai accaduto prima. Per il piacere di
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condividere, scrivo tutto ciò che mi passa per la mente al mio risveglio, quando ancora la città dorme, quando ancora tutto è da cominciare. Proprio in questi momenti arrivano i pensieri
profondi, veri, autentici, incontaminati; sono gli istanti in cui scrivo più volentieri. Aprirmi al prossimo, stare così tanto in mezzo agli altri, si è rivelata soprattutto una grande opportunità, forse
anche un po' il mio segreto; mi è rimasto acceso il senso dello stupore che mi ha permesso, a dispetto del passare degli anni, di restare sempre un poco ragazzino. Senza misurare mai gli
anni che passano, con l'entusiasmo addosso e la curiosità di chi vuole vedere e non solo guardare, tutto appare nuovo. La vita è bella, tanto a dieci anni quanto a cento, se concepita come
slancio verso il futuro e non come fardello da portare sulle spalle. Da ultra cinquantenne continuo a coltivare la speranza che tutti insieme si possa creare un posto migliore in cui vivere; l'unico
modo che conosco per far sì che questo possa realizzarsi è condividere questo entusiasmo ... chissà magari da qua ai prossimi cinquanta qualcosa cambierà... un abbraccio e un grazie per
essere sempre così pazienti con il mio moto perpetuo, un po' ingombrante...
Noi siamo quello che altri hanno voluto che diventassimo. Facciamo in modo che diventiamo quello che noi avremmo (rafforzativo di saremmo) voluto diventare.
Una vera e propria Guida turistica, da leggere e da consultare, alla scoperta dei luoghi cantati e vissuti dai massimi interpreti della canzone d’autore e della poesia. Sette itinerari per leggere
la città, la Riviera e l’entroterra attraverso le opere che tutti conosciamo e amiamo. Con tantissime sorprese e rivelazioni inedite: leggendo questa Guida si individuerà il “portone” della Città
Vecchia di Fabrizio De André, si conoscerà la destinataria di “Mi sono innamorato di te”, di Luigi Tenco, si entrerà nell’orto di Giorgio Caproni in val Trebbia. Fino a scoprire, dopo 50 anni dai
fatti, la vera identità di Marinella... “Parchi di Parole” ricostruisce inoltre casa per casa, bar per bar, cinema per cinema il quartiere della Foce in cui nacque la “scuola genovese”. La Guida è
comprende numerose interviste, testimonianze, rivelazioni: Marisa Bindi, Silvana Caproni, Vittorio De Scalzi, Dori Ghezzi, Gino Paoli, Gianfranco Reverberi, Giampiero Reverberi, Graziella
Tenco, Patrizia Tenco...
Giulia Lodovini è una quarantenne, ex brigatista, in carcere da vent' anni per aver compiuto una serie di reati, tra cui l'omicidio del suo stesso “compagno di lotta”. La prigione, per lei, non è
solo un ambiente, il luogo in cui vive e trascorre le sue giornate, ma è una condizione dell'anima che l'accompagna sin dall'adolescenza quando, “fiore” pronto a sbocciare, è stato reciso,
strappato via dalla gelida folata dell'indifferenza e del disamore di familiari e conoscenti. Figlia non desiderata, adolescente ribelle, impaurita e delusa dall'amore per Matteo, giovane borghese
insicuro, alla ricerca, anche lui, del suo posto nel mondo, si è chiusa, infatti, sempre più in se stessa per poi trovare nella “lotta armata” il solo scopo dell'esistenza. “Prigioniera di guerra”,
vinta da un nemico potente come l'odio, ha scelto, dunque, di immolarsi alla dea Vendetta, perdendosi definitivamente. Tuttavia, attraverso la discesa agli Inferi del delitto e il Purgatorio del
carcere, con il supporto di un sacerdote e di uno psicanalista, che la persuade a tenere un diario dove raccontare la sua storia, libera la sua anima dalla prigionia del dolore e della rabbia,
riconciliandosi finalmente con se stessa. Allora, con il tempismo di cui è capace solo il destino, proprio in concomitanza dell'avvenuta catarsi, ottiene dal giudice, grazie alla buona condotta,
che gli ultimi due anni di pena che le restano da scontare siano commutati in lavori socialmente utili. Quindi, uscita definitivamente dal carcere, pronta a ricostruire l'esistenza, celebra il suo
primo Natale da persona libera nell'unico luogo in cui si sia sentita davvero amata. Rinascere è possibile, ora Giulia lo sa, n'è consapevole; sa che può amare ancora, di nuovo, prendendosi
cura, mediante il suo ruolo di educatrice, di bambini e ragazzi abbandonati, rifiutati dalla società. Quel fiore reciso, torna così a sbocciare, perché, come cantava Fabrizio De André: “Dai
diamanti non nasce niente, dal letame nascono i fior”. Federica Marengo nasce a Napoli nel 1985. Laureata in Lettere Moderne con indirizzo storico, è giornalista, web journalist, scrittrice di
poesie, racconti e monologhi. Vincitrice della Nona edizione del Premio Letterario “Letizia Isaia”, nella Sezione Poesia Giovani dedicata ad Alda Merini, ha già pubblicato nel 2012 la raccolta
poetica “Pensieri di poesia” (Editrice Montedit, collana I gigli). Sensibile alle tematiche sociali e adolescenziali, dal 2016 è autrice e curatrice di un blog dedicato al bullismo, visitabile
all'indirizzo: www.bullismomostrospietato.altervista. org e sulla pagina Facebook Il bullismo quel mostro spietato.
The Encyclopedia of Italian Literary Studies is a two-volume reference book containing some 600 entries on all aspects of Italian literary culture. It includes analytical essays on authors and
works, from the most important figures of Italian literature to little known authors and works that are influential to the field. The Encyclopedia is distinguished by substantial articles on critics,
themes, genres, schools, historical surveys, and other topics related to the overall subject of Italian literary studies. The Encyclopedia also includes writers and subjects of contemporary
interest, such as those relating to journalism, film, media, children's literature, food and vernacular literatures. Entries consist of an essay on the topic and a bibliographic portion listing works
for further reading, and, in the case of entries on individuals, a brief biographical paragraph and list of works by the person. It will be useful to people without specialized knowledge of Italian
literature as well as to scholars.
Marinella è un’adolescente cieca divenuta tale per mano del padre. Sua madre Teresa riuscirà ad allontanarla dal genitore e da Napoli, città in cui vivono, fuggendo in un paese
montano dell’alta Italia. La storia di Marinella è raccontata da lei stessa in prima persona. Sullo sfondo la strage di Bologna, pretesto per Teresa di confutare la verità sulla
menomazione della figlia. Quando le loro vite sembrano aver trovato la giusta serenità un evento inaspettato si presenterà loro, divenendo il preludio di un nuovo dramma.
Fernanda Pivano è complice della musica da quando era bambina e, nella casa di Genova, la sera, ascoltava con suo padre le arie di Giuseppe Verdi al grammofono. E da
quando la mamma le regalò il famoso pianoforte Pleyel di mogano da cui non ha mai voluto separarsi. Complice quando accompagnava con un piccolo harmonium indiano Allen
Ginsberg nei suoi reading in giro per l'Italia o quando ospitava Chet Baker in casa sua. Ma l'amore di Fernanda per i "cantori delle emozioni del quotidiano" è nato soprattutto
grazie ai rapporti di amicizia che nel corso degli anni ha intessuto con i maggiori cantautori italiani. Nelle conversazioni intense e personali raccolte in questo libro esplora con
loro il legame profondo tra musica, vita e poesia. Piccoli mondi affettivi che collegano i destini di Baglioni e Neffa, Jovanotti e Bennato, Consoli e Guccini, De André e Capossela.
Uno straordinario documento che racconta gli eroi dell'immaginario collettivo. Perché spesso la letteratura si fa attraverso le canzoni.
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